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Provincia di Sondrio
Provincia di Sondrio
Settore Risorse naturali e pianificazione territoriale - Servizio 
Acqua ed energia - Domanda di concessione di derivazione 
ad uso idroelettrico dell’acqua proveniente dalle sorgenti 
«Valle dei Cavalli» e «Chignol», tramite l’acquedotto comunale, 
in corrispondenza della vasca di carico di Prato Valentino, nel 
territorio del Comune di Teglio (SO), ai sensi dell’art. 11 del r.r. 
24 marzo 2006 n. 2

In data 16  ottobre  2017  (poi integrata il 31  ottobre  2017 
e il 24 novembre 2017), la società Volk Project s.r.l. (C.F. e P.IVA 
00971560149), con sede a Tirano (SO) in via Lungo Adda V Al-
pini n. 3, ha presentato alla Provincia di Sondrio una domanda 
intesa ad ottenere la concessione di derivazione ad uso idroe-
lettrico dell’acqua proveniente dalle sorgenti denominate «Valle 
dei Cavalli» e «Chignol», sul versante retico del Comune di Teglio 
(SO). Il prelievo ad uso potabile dalle predette sorgenti è assen-
tito al Comune di Teglio, in virtù del decreto della Regione Lom-
bardia n. 28639 del 26 novembre 2001.

La domanda prevede di derivare l’acqua dall’acquedotto 
comunale, nella misura di l/s 15,40 medi annui e l/s 20 massimi 
istantanei (per un volume annuo di circa 486.000 mc), in corri-
spondenza della vasca esistente a quota 1.700 m s.l.m. circa, 
denominata «Prato Valentino», realizzando una nuova vasca di 
carico a quota 1.694,50 m s.l.m. L’acqua così derivata sarà utiliz-
zata per generare, su un salto nominale di 679,20 metri, la poten-
za nominale di 102,55 kW, per la produzione di energia elettrica, 
in una centrale da realizzarsi a quota 1.015,30 m s.l.m. L’acqua 
turbinata sarà restituita nell’esistente vasca dell’acquedotto co-
munale ad uso potabile, denominata «Coste», a quota 1.006 m 
s.l.m. circa.

L’ufficio istruttore è il Servizio Acque ed energia della Provincia 
di Sondrio, mentre l’ufficio competente per l’assunzione del prov-
vedimento finale è il Settore Pianificazione territoriale, energia e 
cave della stessa Provincia.

Ai sensi del comma 3 dell’art. 11 del r.r. 24 marzo 2006 n. 2, 
eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente 
incompatibili con quella in argomento, dovranno essere presen-
tate entro il termine perentorio di 30 giorni dalla data di pubbli-
cazione sul BURL del presente avviso.

Trascorso detto termine, copia della domanda e della do-
cumentazione progettuale allegata saranno depositate, per la 
presa visione, presso l’ufficio istruttore della Provincia e presso 
l’ufficio del Comune di Teglio. Chiunque avesse interesse, entro i 
successivi trenta giorni potrà presentare all’ufficio istruttore della 
Provincia di Sondrio, memorie scritte contenenti osservazioni od 
opposizioni alla domanda.

Sondrio, 5 dicembre 2017

Il dirigente reggente
Pieramos Cinquini

Provincia di Sondrio
Settore Risorse naturali e pianificazione territoriale - Servizio 
Acqua ed energia - Autorizzazione provvisoria alla prosecuzione 
delle attuali condizioni di esercizio della derivazione d’acqua 
ad uso idroelettrico dal torrente Mallero (località Chiareggio), 
nel comune di Chiesa in Valmalenco (SO)

Con determinazione della Provincia di Sondrio n.  1160 del 
5 dicembre 2017, è stata rilasciata alla società Energia Ambien-
te s.p.a. (P.IVA 01212670390), l’autorizzazione provvisoria alla 
prosecuzione delle attuali condizioni di esercizio della derivazio-
ne d’acqua ad uso idroelettrico dal torrente Mallero, in località 
Chiareggio, nel comune di Chiesa in Valmalenco.

Con il suddetto provvedimento la società beneficiaria è stata 
autorizzata a proseguire l’esercizio della derivazione nel rispetto 
delle seguenti condizioni:

portata massima istantanea derivabile: 6300 l/s

portata media annua derivabile: 2100 l/s

salto nominale: 86,80 m

potenza nominale: 1787 kW

che modificano provvisoriamente quelle della concessione vi-
gente, assentita con d.g.r. Lombardia n. 24034 del 13 gennaio 
1997.

L’autorizzazione provvisoria, la cui scadenza è stata fissata al 
31 dicembre 2018, è stata rilasciata ai sensi dell’art. 17 comma 3 
del T.U. 1775/33, nelle more della conclusione dell’istruttoria del-
la domanda di variante in sanatoria della concessione, presen-

tata dalla società concessionaria in data 26  gennaio 2004 e 
perfezionata il 30 maggio 2016, il cui avviso è stato pubblicato 
sul BURL - Serie Avvisi e Concorsi n. 29 del 20 luglio 2016.

Avverso l’autorizzazione può essere presentato ricorso avanti il 
Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche (TSAP), entro 60 gior-
ni dalla pubblicazione del presente avviso sul BURL.

Sondrio, 5 dicembre 2017

Il responsabile del servizio
Antonio Rodondi

Provincia di Sondrio 
Settore Risorse naturali e pianificazione territoriale - Servizio 
Acqua ed energia - Domanda di concessione di derivazione 
ad uso idroelettrico dell’acqua proveniente dalle sorgenti 
«Caronella» e «Pianaccia», tramite l’acquedotto comunale, 
in corrispondenza della vasca di carico di Carona, nel 
territorio del comune di Teglio (SO), ai sensi dell’art. 11 del r.r. 
24 marzo 2006 n. 2

In data 6  ottobre  2017  (poi integrata in data 24 novembre 
2017) la società Volk Project s.r.l. (C.F. e P. IVA 00971560149), con 
sede a Tirano (SO) in via Lungo Adda V Alpini n. 3, ha presenta-
to alla Provincia di Sondrio una domanda intesa ad ottenere la 
concessione di derivazione ad uso idroelettrico dell’acqua pro-
veniente dalle sorgenti denominate «Caronella» e «Pianaccia», 
sul versante orobico del Comune di Teglio (SO), all’interno del 
bacino idrografico del torrente Caronella. Il prelievo ad uso po-
tabile dalle predette sorgenti è assentito al Comune di Teglio, in 
virtù del decreto della Regione Lombardia n. 28639 del 26 no-
vembre 2001.

La domanda prevede di derivare l’acqua dall’acquedotto co-
munale, nella misura di 16,11 medi annui e l/s 20 massimi istan-
tanei (per un volume annuo di circa 508.000 mc), in corrispon-
denza della vasca esistente a quota 1.208 m s.l.m., denominata 
«Carona», realizzando una nuova vasca di carico a quota 1.207 
m s.l.m. L’acqua così derivata sarà utilizzata per generare, su un 
salto nominale di 649,20 metri, la potenza nominale di 102,54 W, 
per la produzione di energia elettrica, in una centrale da rea-
lizzarsi a quota 557,80 m s.l.m. L’acqua turbinata sarà restituita 
nell’esistente vasca dell’acquedotto comunale ad uso potabile, 
denominata «Selva Piana», a quota 547 m s.l.m. circa.

L’ufficio istruttore è il Servizio Acque ed energia della Provincia 
di Sondrio, mentre l’ufficio competente per l’assunzione del prov-
vedimento finale è il Settore Pianificazione territoriale, energia e 
cave della stessa Provincia.

Ai sensi del comma 3 dell’art. 11 del r.r. 24 marzo 2006 n. 2, 
eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente 
incompatibili con quella in argomento, dovranno essere presen-
tate entro il termine perentorio di 30 giorni dalla data di pubbli-
cazione sul BURL del presente avviso.

Trascorso detto termine, copia della domanda e della do-
cumentazione progettuale allegata saranno depositate, per la 
presa visione, presso l’ufficio istruttore della Provincia e presso 
l’ufficio del Comune di Teglio. Chiunque avesse interesse, entro i 
successivi trenta giorni potrà presentare all’ufficio istruttore della 
Provincia di Sondrio, memorie scritte contenenti osservazioni od 
opposizioni alla domanda.

Sondrio, 5 dicembre 2017

Il dirigente reggente
Pieramos Cinquini

tata dalla società concessionaria in data 26  gennaio 2004 e tata dalla società concessionaria in data 26  gennaio 2004 e 
perfezionata il 30 maggio 2016, il cui avviso è stato pubblicato perfezionata il 30 maggio 2016, il cui avviso è stato pubblicato 
sul BURL - Serie Avvisi e Concorsi n. 29 del 20 luglio 2016.

Avverso l’autorizzazione può essere presentato ricorso avanti il Avverso l’autorizzazione può essere presentato ricorso avanti il 
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Sondrio, 5 dicembre 2017

Il responsabile del servizioresponsabile del servizio
Antonio Rodondi

Provincia di Sondrio
Settore Risorse naturali e pianificazione territoriale - Servizio Settore Risorse naturali e pianificazione territoriale - Servizio 
Acqua ed energia - Autorizzazione provvisoria alla prosecuzione Acqua ed energia - Autorizzazione provvisoria alla prosecuzione 
delle attuali condizioni di esercizio della derivazione d’acqua delle attuali condizioni di esercizio della derivazione d’acqua 
ad uso idroelettrico dal torrente Mallero (località Chiareggio), ad uso idroelettrico dal torrente Mallero (località Chiareggio), 
nel comune di Chiesa in Valmalenco (SO)

Con determinazione della Provincia di Sondrio n.  1160 del 
5 dicembre 2017, è stata rilasciata alla società Energia Ambien-5 dicembre 2017, è stata rilasciata alla società Energia Ambien
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ne d’acqua ad uso idroelettrico dal torrente Mallero, in località ne d’acqua ad uso idroelettrico dal torrente Mallero, in località 
Chiareggio, nel comune di Chiesa in Valmalenco.

Con il suddetto provvedimento la società beneficiaria è stata Con il suddetto provvedimento la società beneficiaria è stata 
autorizzata a proseguire l’esercizio della derivazione nel rispetto autorizzata a proseguire l’esercizio della derivazione nel rispetto 
delle seguenti condizioni:delle 

portata massima istantanea derivabile: 6300 l/s

portata media annua derivabile: 2100 l/s

salto nominale: 86,80 m

potenza nominale: 1787 kW

che modificano provvisoriamente quelle della concessione vi-che modificano provvisoriamente quelle della concessione vi
gente, assentita con d.g.r. Lombardia n. 24034 del 13 gennaio gente, assentita con d.g.r. Lombardia n. 24034 del 13 gennaio 
1997.

L’autorizzazione provvisoria, la cui scadenza è stata fissata al L’autorizzazione provvisoria, la cui scadenza è stata fissata al 
31 dicembre 2018, è stata rilasciata ai sensi dell’art. 17 comma 3 
del T.U. 1775/33, nelle more della conclusione dell’istruttoria del-
la domanda di variante in sanatoria della concessione, presen-


